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«I soldi non usati dei Tremonti bond?
Dateli alle nostre piccole imprese»
La proposta lanciata dall’assessore Zambetti al congresso di Casartigiani Lombardia
Bettini: «Bene il pacchetto regionale di garanzia crediti. Resta il nodo burocrazia»

IN BREVEI I I I I

Sella Gestioni Sgr
accordo con IWBank
➔➔ IWBank (banca on line del gruppo

Ubi) ha raggiunto un accordo con
il gruppo Banca Sella per la distri-
buzione sulla sua piattaforma anche
dei fondi di Sella Gestione Sgr.

Per i bond Safilo
offerta prorogata
➔➔ Hal investments ha esteso l’offerta

sulle obbligazioni Safilo al 27 no-
vembre dopo che le adesioni alle 17
di ieri si erano fermate al 43,01%. La
condizione del fondo olandese per
la ricapitalizzazione e il salvataggio
del gruppo dell’occhialeria, con at-
tività anche in Bergamasca, era di
arrivare il possesso di almeno il 60%
dei bond Safilo in circolazione.

Camion, lieve recupero
per le vendite di Volvo
➔➔ Volvo, numero due nei camion al

mondo, che ha a Zingonia la base ita-
liana, ha accusato una flessione del
41% delle vendite in ottobre su base
annuale (meno 51% in Europa), ma
il rialzo segnato rispetto a settembre
«grazie a contenuti aumenti della
domanda in Europa» fa sperare al
costruttore di veicoli industriali e
commerciali che la domanda abbia
toccato il fondo.

Artigiani, nuovo incontro
sull’estratto conto
➔➔ Fa tappa a Bergamo, oggi alle 20,30,

nella sede di via Torretta, il ciclo di
incontri su «La lettura dell’estratto
conto» promosso dal gruppo Giova-
ni dell’Associazione artigiani.

■ «I soldi dei bond che le banche non
hanno preso, perché non vengono mes-
si in circolo per le Regioni? Dateli a noi
che li passiamo alle microimprese per
far ripartire il volano economico». È
l’invito al ministro Tremonti lanciato
dall’assessore regionale all’artigianato
Domenico Zambetti, in occasione del
Congresso di Casartigiani Lombardia,
organizzazione di categoria che ha da
un anno circa espressione a livello pro-
vinciale nell’Aib-Artigiani imprendi-
tori bergamaschi.

Per illustrare la situazione il presi-
dente di Casartigiani Mario Bettini ha
presentato un sondaggio realizzato su
un campione di 1.050 imprese associa-
te, rappresentativo degli oltre 14.000
associati lombardi. Da questi dati emer-
ge che solo il 7% sta riducendo i loro
dipendenti, mentre l’11% sta investen-
do su nuove collaborazioni. Però l’83%
ha registrato una contrazione del fattu-
rato e pessimistiche sono le previsio-
ni: il 72% è convinto che il calo di fat-
turato si è mantenuto sullo stesso trend
anche dopo l’estate. Sono risicate le
speranze di un’inversione
di tendenza entro la fine
dell’anno. Inoltre, il 20%
sta cercando ulteriori
sbocchi commerciali; il
5% punta su una maggio-
re qualità dei prodotti e il
7% ha programmi di inve-
stimento. Ma soprattutto
gli artigiani lamentano i
pesanti lacci burocratici e
chiedono al Governo la
semplificazione burocra-
tico-amministrativa che
pesa sui costi delle impre-
se. Un esigenza più sen-
tita dell’attesa di riduzione delle tas-
se e del costo del denaro. L’assessore
Zambetti ha detto di lavorare «perché
tutto questo sia possibile, alla pari del-
la possibilità di emanare regolamenti
specifici per alcuni settori che tutelino
gli artigiani dalla concorrenza sleale
e dalla contraffazione, valorizzando la
qualità sul mercato locale, nazionale
ed internazionale del Made in Lom-
bardy, richiesto nelle sue eccellenze
dal mercato globale». Bettini ha sot-
tolineato che «ormai da un anno e mez-
zo, gli artigiani e i loro dipendenti stan-
no tirando la cinghia, sulla quale i bu-
chi si stanno accorciando. Perché se
è vero che - come ci raccontano - gli ef-
fetti della crisi dal punto di vista indu-
striale stanno per volgere al meglio, per
gli artigiani il peggio è arrivato  qual-
che mese fa e sta producendo i suoi ef-
fetti nefasti proprio oggi». Poi ha lan-
ciato la versione lombarda del Patto di
Capranica, l’alleanza tra le organizza-
zioni. «È importante che non sia solo
di valenza nazionale. I piccoli impren-
ditori lombardi, che sono il propulso-
re di quella che è definita la “locomo-

tiva d’Italia”, hanno problemi comuni.
Verifichiamo la convergenza e diamo
loro una sola voce, semplificando le
rappresentanze, anche se questo non
vuol dire che spariscono le sigle». E ha
invitato gli associati a resistere al bloc-
co mondiale della domanda «dei con-
sumi e degli ordini che inevitabilmen-
te ridisegnano un nuovo ordine mon-
diale dell’offerta produttiva, tagliando
fuori chi non è in grado di essere com-
petitivo. La maggior parte si deve far
prestare i soldi dalle banche per pa-
gare le tasse». E su l’Irap: «Una tassa
iniqua che colpisce i debiti che un’a-
zienda ha».

Bettini ha invece apprezzato il pac-
chetto anticrisi «voluto dal governato-
re Roberto Formigoni: a favore delle
imprese sono stati garantiti crediti per
3 miliardi di euro. La Regione è mol-
to attenta a venirci incontro». Bettini
ha definito il Patto di stabilità «una fol-
lia che frena tutta una serie di interven-
ti che potrebbero dare impulso alla ri-
presa delle micro o piccole aziende,
il 95% delle aziende lombarde». E su-

gli studi di settore, «l’in-
cubo dei nostri dirigenti
nazionali. Pare che qual-
cosa riescano a fare ma di
quel pare noi siamo piut-
tosto stufi». Si è parlato
dell’importanza della for-
mazione: «Uscendo dalla
crisi, dobbiamo essere
pronti per agire nelle nuo-
ve realtà che sorgeranno-
ha proseguito Bettini -. Ma
dobbiamo anche  tutela-
re i mestieri che stanno
scomparendo. Faremo
una proposta perché que-

sto fenomeno si riduca. I giovani van-
no educati alla maestria del lavoro ma-
nuale. E che l’anziano si metta a dispo-
sizione come tutor disposto a impiega-
re tutto il tempo necessario affinché
l’allievo raggiunga una buona profes-
sionalità». Insomma Bettini ha espres-
so la necessità di promuovere una sor-
ta di evoluzione del concetto di scuo-
la-bottega per favorire l’apprendistato.

Sulla creazione di Artfidi Lombar-
dia, consorzio di garanzia iscritto ad ot-
tobre da Banca italia nell’elenco spe-
ciale degli intermediari finanziari vigi-
lati, ha detto che «oggi offre migliori
garanzie alle banche ed acquisisce un
maggior grado di fiducia da parte degli
istituti, a beneficio della piccola im-
prenditoria locale. Ha già garantito in-
terventi per 220 milioni di euro ad ol-
tre 2.500 imprese lombarde. Un aiuto
robusto». Nell’indagine riportata, il
64% delle aziende campione aveva di-
chiarato di avere tuttora una maggior
difficoltà d’accesso al credito. Mentre
grazie ai Confidi, il 41% ha ottenuto
dalle banche tassi agevolati.

Mariella Radaelli

Il mondo artigiano chiede maggiori finanziamenti

ALL’ALBERETAMI IE

GRANDI BANCHIERI AD ERBUSCO
PER IL MEETING LEONARDO

Il Gotha del sistema bancario italiano si
è ritrovato tra martedì e ieri e oggi all’Al-
bereta di Erbusco per la Gbl Italian finan-
cial conference di Banca Leonardo. Al-
l’appuntamento, battezzato informalmen-
te «In vino veritas» si è fatto il punto sul-
lo stato di salute delle banche davanti ad
una platea di 50 clienti della banca d’af-
fari con i rappresentanti di grandi fondi
italiani ed esteri e gestori specializzati. Il
numero uno di Banca Leonardo, Gerar-
do Braggiotti, ha tenuto il discorso di
apertura, mentre nell’incontro riserva-
to hanno parlato, martedì, il consigliere
delegato di Intesa Sanpaolo, Corrado Pas-
sera, il numero uno di Mediolanum, En-
nio Doris, il direttore generale del Monte
dei Paschi di Siena, Antonio Vigni, il suo
omologo in Bpm, Fiorenzo Dalu, e l’am-
ministratore delegato di UniCredit, Ales-
sandro Profumo, che ha preso la parola
durante la cena di gala per i 50 ospiti nel
ristorante di Gualtiero Marchesi. Ieri mat-
tina sono intervenuti i consiglieri delega-
ti di Ubi Banca, Victor Massiah, e del Ban-
co Popolare, Pier Francesco Saviotti, e gli
amministratori delegati di Fondiaria-Sai,
Fausto Marchionni, di Azimut, Pietro
Giuliani, e delle Generali, Giovanni Pe-
rissinotto.

Ad un incontro in Confindustria Bergamo emersi i freni che ne limitano l’uso nelle aziende

Internet, potenzialità ancora inespresse
■ Internet è diventato un suppor-
to che un’azienda può utilizzare
in diverse direzioni, dall’acquisto
di materie prime alla promozione
di se stessa in aree territoriali com-
pletamente nuove. Traendo spun-
to da queste considerazioni Con-
findustria Bergamo ha organizza-
to un incontro, ieri pomeriggio in
Sala Giunta, sul tema «Promuove-
re l’azienda attraverso la rete: sa-
per cogliere le opportunità di bu-
siness». L’appuntamento ha visto
l’adesione di oltre 140 aziende ber-
gamasche appartenenti a un ven-
taglio piuttosto ampio di settori.
Sono infatti intervenuti rappresen-
tanti della meccanica, del tessi-
le, del legno, della plastica, dei
marmi e della chimica, oltre al ter-
ziario innovativo. L’obiettivo del-
l’incontro è stato duplice: descri-
vere il quadro generale del siste-

ma rappresentato dalle nuove tec-
niche e fornire un’ampia rassegna
di casi in cui queste tecniche so-
no oggi applicate. I relatori si so-
no soffermati anche su alcune cu-
riosità: ad esempio la diffidenza
che perdura in Italia, rispetto ad
altri Paesi, ad accettare le carte di
credito per piccole spese. In par-
ticolare Alberto Frambrosi, presi-
dente del Gruppo Industriali Ter-
ziario Avanzato di Confindustria
Bergamo, ha sottolineato che «In-
ternet è oggi considerato in Italia
ancora uno strumento che, al di là
del fenomeno e-mail, da utilizza-
re soltanto per presentare a mo’ di
grande spot i propri prodotti e i
propri servizi. Questo strumento
invece può essere usato in modo
straordinariamente più efficace co-
me momento di ricerca di infor-
mazioni, di relazioni con operato-

ri del proprio settore, nonché co-
me contatto con target innovativi.
Il tutto mettendo in preventivo co-
sti più bassi rispetto a qualsiasi al-
tro canale».

«I freni oggi esistenti – ha ag-
giunto Frambrosi – sono di natu-
ra culturale e peraltro tipicamen-
te italiani. C’è un’invisibile barrie-
ra verso l’utilizzo della tecnologia
che rappresenta un freno verso
l’entrata di nuovi strumenti. Ma
c’è anche una barriera di tipo so-
ciale, per cui si tende a privilegia-
re la continuità dei modelli azien-
dali. Per fortuna questa crisi, tra le
cose disastrose che ha portato, ci
ha spinto a riconsiderare comple-
tamente il modello d’impresa e
quindi ci obbligherà a rileggere il
modo di porre i nostri prodotti e i
nostri servizi verso il mercato». 

Francesco Lamberini

SABATO POMERIGGIOMI IE

CONTRATTO SANITÀ PRIVATA
PRESIDIO ALLE GAVAZZENI

Sabato pomeriggio in occasione della vi-
sita del presidente della Regione Lom-
bardia Roberto Formigoni alla Clinica
Humanitas Gavazzeni per l’inaugura-
zione di una nuova ala i sindacati della
sanità privata Aiop (2.500 lavoratori in
Bergamasca) organizzeranno davanti ai
cancelli, dalle 15,30 alle 17,30, un pre-
sidio di protesta per sensibilizzare sul
rinnovo del contratto nazionale di cate-
goria scaduto da quattro anni. Altri pre-
sidi sono programmati per il primo di-
cembre al Policlinico San Pietro di Pon-
te San Pietro e il 14 dicembre al Poli-
clinico San Marco di Zingonia.

Puntando sui 14 mila club dilettantistici un’occasione di promozione: già attivati 1.100 siti

Con «Gioca» di Stezzano il calcio fa rete sul web
RITORNII I I I I

Sanpellegrino riscopre lo stile vintage
La Sanpellegrino rilancia il suo passa-
to con un’edizione limitata di quattro
sue storiche bibite nelle classiche «cla-
vette» in vetro, vestite con etichette in
stile retrò. La «Collezione Vintage San-
pellegrino» è formata da tre scatole di
latta, con soggetti e colori che ripren-
dono le vecchie campagne pubblicita-
rie dell’azienda. All’interno si trovano
quattro bottigliette di storiche bibite

Sanpellegrino: l’Aranciata amara lan-
ciata nel 1949; il Chinò, denominazio-
ne moderna del chinotto commercia-
lizzato dalla fine degli anni Trenta;,
il soft drink Cocktail ideato negli anni
Sessanta e l’Old Tonic, acqua tonica
nata con il nome di Quinine Water, per
il contenuto di chinino. Le confezioni
saranno disponibili dal 10 dicembre
solo nei negozi Esselunga

■ «Le società di calcio di Serie A so-
no venti e sono seguite da milioni di
spettatori ogni settimana: una bella ve-
trina per le aziende sponsor che voglio-
no fare pubblicità. Ma in Italia sono at-
tive anche oltre 14 mila società spor-
tive dilettantistiche, che muovono an-
cora più persone tra amici, parenti, sim-
patizzanti. Partendo da questo presup-
posto, abbiamo pensato che mettere in
comunicazione questi due mondi
avrebbe portato vantaggi ad entrambi».
Detto e fatto. La società bergamasca Gio-
ca srl di Stezzano, spiega il presiden-
te Luca Locatelli, «ha proposto alle pic-
cole realtà sportive la realizzazione gra-
tuita di un sito internet, come le gran-
di squadre, in cui inserire il marchio di
uno sponsor nazionale (Tim, Snai, Rin-
go), con spazi che la società può utiliz-
zare per comunicare con tesserati, sim-
patizzanti, federazione. E con altri spa-
zi, lasciati in gestione a Gioca, che può
rivenderli a grandi aziende che posso-
no così raggiungere un pubblico vastis-
simo. Inoltre, una percentuale degli in-
cassi viene girato da Gioca alle società
sportive, che possono avere così entra-
te extra per coprire le spese per borse e
magliette». Sembra l’uovo di Colombo.
Ma intanto la Gioca ha già attivato ben
1.100 siti Internet in tutta Italia.

Quello dell’azienda di Stezzano è uno
degli esempi di come l’innovazione può
rappresentare un cambiamento ben riu-
scito, come sottolineato al Kilometro
Rosso, nel recente convegno «U come
innov-azione», organizzato dalla società
di consulenza Umania. «L’innovazio-
ne è un cambiamento che deve genera-

re un risultato positivo, misurabile, evi-
dente – ha spiegato Angelo Rondi, di-
rettore commerciale di Umania -; e cam-
biamento significa anche acquisire una
risorsa spendibile nel futuro».

Sul fronte del marketing, Daniela An-
dreini, ricercatrice della facoltà di Eco-
nomia dell’Università di Bergamo, ha
illustrato i risultati di una indagine con-
dotta su circa 700 partecipanti «per mi-
surare l’efficacia del messaggio pubbli-
citario sulla community di Gioca; è
emerso che non vi sono distinzioni tra
sponsor locali e nazionali e che per il
marchio non assume significato la sua
appartenenza o meno all’ambito spor-
tivo sponsorizzato. Inoltre la percezio-
ne del messaggio è più forte nelle en-
tità, anche piccole, dove è presente una
forte aggregazione. Quando la commu-
nity crea coinvolgimento, il legame con
il marchio è più efficace. Ad esempio,
Facebook, al contrario, ha un alto tasso
di frequenze contrapposto ad un basso
livello di partecipazione emotiva».

Altre idee innovative sono state illu-
strate da Roberto Montanari, di Re:Lab,
per soluzioni nel campo automotive;
Massimo Crucitti (Bymark) e Lina Bo-
napace per lo studio di une letto ospe-
daliero specifico per terapia intensiva;
Gianluca Gambirasio (Olympos) sulla
misurazione del ritorno di corsi forma-
tivi; Ferdinando Valenti (Umania) e Da-
niele Agosto (Saeco) sulla progettazio-
ne e differenziazione di macchine per
caffé; Francesco Gallucci (1to1Lab) nuo-
ve ricerche di mercato; Michele Bella-
ni sull’innovazione nell’ergonomia.

Andrea Iannotta
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